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Abstract

Nel contesto contemporaneo, caratterizzato da sfide sempre più complesse, il 
design si propone come strumento cruciale e alternativo alla gestione dei modelli 
di sviluppo tradizionali, ponendo al centro l’innovazione discontinua e la capacità di 
operare in ambiti multiculturali e diversificati. In particolare, la progettazione che si 
lega all’identità dei luoghi e il conseguente processo di narrazione, si confrontano 
con una complessità crescente, determinata dalla diversità delle scale territoriali 
coinvolte. Questo fenomeno porta a una frammentazione delle iniziative, spesso 
priva di efficacia strategia e riconoscibilità. La ricerca presentata, condotta 
nell’ambito del progetto STAI Veneto presso Università IUAV di Venezia, propone 
una nuova metodologia per lo sviluppo del branding territoriale, integrando 
strumenti accessibili a una pluralità di attori, tra cui enti locali e decisori politici, 
per promuovere pratiche coerenti e autentiche di valorizzazione territoriale. 
L’attività di ricerca, sviluppata attraverso quattro fasi principali - definizione dello 
stato dell’arte, analisi dei casi studio, esplorazione del contesto territoriale e 
progettazione di una proposta di identità visiva scalabile e multimodale - è stata 
testata su una porzione di Veneto orientale, con particolare attenzione a pratiche di 
mobilità lenta e valorizzazione dei patrimoni naturali, culturali ed enogastronomici. 
L’analisi delle preesistenze visive ha rivelato un territorio ricco di segni, ma 
frammentato, mentre lo sviluppo del marchio territoriale ha seguito un approccio 
orientato alla scalabilità. La metodologia proposta si distingue per l’approccio 
inclusivo, che facilita la collaborazione tra esperti e non esperti, promuovendo 
un processo di co-creazione delle identità visive. L’utilizzo di nuovi strumenti 
elaborati ad hoc, come lo Schema delle preesistenze e l’Analisi degli elementi 
ricorrenti, ha permesso di progettare l’identità di un itinerario cicloturistico che 
unisce diversi punti di interesse non ancora valorizzati. Il progetto STAI Veneto, 
con il suo approccio focalizzato alla promozione dei territori marginali, si propone 
come modello replicabile per altri territori, mirando a creare soluzioni autentiche e 
identitarie per la promozione territoriale.
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In contemporary society, characterised by escalating levels of complexity, design 
emerges as a pivotal alternative to traditional development models. This approach 
places emphasis on disruptive innovation and the capacity to navigate and work 
within multicultural and diverse environments. It is evident that the design 
of places and the subsequent storytelling process are becoming increasingly 
complex due to the diversity of the territorial scales involved. This phenomenon 
gives rise to a fragmentation of initiatives, which frequently exhibits a lack of 
strategic effectiveness and recognizability. The presented research, conducted 
as part of the STAI Veneto project at the IUAV University of Venice, proposes a 
novel methodology for the development of territorial branding. It integrates tools 
accessible to a variety of actors, including local authorities and policy makers, 
to promote consistent and authentic practices of territorial enhancement. The 
research activity was developed through four main phases, namely the definition 
of the state of the art, analysis of case studies, exploration of the territorial 
context, and design of a scalable and multimodal visual identity proposal. The 
latter phase was tested on a portion of eastern Veneto, with particular attention 
to slow mobility practices and the enhancement of natural, cultural, and food and 
wine heritage. The analysis of existing visual elements revealed a territory rich in 
symbols but fragmented, while a scalability-oriented approach was followed in 
the development of the territorial brand. The proposed methodology is notable for 
its inclusive approach, facilitating collaboration between experts and non-experts 
to promote the co-creation of visual identities. The use of new, specific tools such 
as the Pre-existence Scheme and the Analysis of Recurring Elements has enabled 
the design of the identity of a cycle tourism itinerary linking several unpromoted 
points of interest. With its focus on representing marginal territories, the STAI 
Veneto project is presented as a replicable model for other areas, aiming to create 
authentic, identity-based solutions for territorial promotion.
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Introduction
In a global context characterised by increasingly 
complex dynamics, design becomes a vital 
tool for addressing scenarios that cannot be 
solved using traditional development models. 
Discontinuous and alternative innovation, as 
well as the ability to operate in multicultural 
contexts, are therefore imperative for designing 
the future. Specifically, the design connected to 
the identities of places (Follesa, 2013; Parente, 
Lupo & Sedini, 2018) and the subsequent 
process of storytelling and value communication 
face a high degree of intricacy, primarily due to 
the differing territorial scales involved (Campelo, 
2017), resulting in widespread fragmentation of 
initiatives, undermined by poor identification and 
strategic effect. This research, conducted as part 
of the STAI Veneto project at the IUAV University 
of Venice1, explores the application of a new 
methodology for developing and managing 
territorial branding. It integrates accessible 
and usable tools for a variety of stakeholders, 
including policymakers, local authorities, 
and communities, to promote consistent 
and authentic branding and enhancement 
practices. The activity was divided into four 
main phases: defining the state of the art from 
a multidisciplinary perspective, ranging from 
design to strategic aspects analysed by territorial 
marketing; collecting and analysing case studies 
to map recurring themes and characteristics; 
analysing the territorial context in which the 
new methodology and specially developed tools 
were created and tested; and finally, developing 
a scalable, multimodal visual identity proposal. 
This research was completed in February 2025 
and the results are presented here, with a 
particular focus on its potential for reproducibility 
in other contexts. 

Theoretical background and relevant 
case studies
Territorial branding involves more than just 
creating a recognisable visual identity; it requires 
a strategic vision that integrates cultural, social, 
and environmental values in order to establish 
an authentic connection between the territory 
and the community. Depending on the territorial 
dimension, branding actions take different 
names: nation/country branding for identity 
plans at a national level (Rojas-Méndez & 
Khoshnevis, 2023); place branding for regional, 
provincial or specific geographical area initiatives 
(Govers & Go, 2009; De San Eugenio et al. , 2019; 
Orsi et al., 2024), city branding, which is linked 
to the identity of cities in terms of their public 
utility function (Sinni, 2021), and destination 

Introduzione
In un contesto globale segnato da emergenze 
sempre più complesse, il design si rivela come 
uno strumento fondamentale per rispondere a 
scenari che non possono essere affrontati con 
modelli di sviluppo tradizionali. L’innovazione 
discontinua e alternativa, così come la capacità 
di operare in contesti multiculturali, diventano 
quindi imperativi per la progettazione del 
futuro. In particolare, la progettazione legata 
alle identità dei luoghi (Follesa, 2013; Parente, 
Lupo & Sedini, 2018) e il conseguente processo 
di narrazione e comunicazione valoriale si 
confrontano con un alto grado di complessità, 
dato soprattutto dalle diverse scale territoriali 
coinvolte (Campelo, 2017), facendo emergere 
una diffusa frammentazione di iniziative, 
indebolite da scarsa riconoscibilità ed efficacia 
strategica. La ricerca descritta, svolta nell’ambito 
del progetto STAI Veneto presso l’Università 
IUAV di Venezia1, esplora l’applicazione di una 
nuova metodologia per lo sviluppo e la gestione 
del branding territoriale, integrando strumenti 
accessibili e fruibili da una varietà di attori - 
tra cui decisori politici, enti e comunità locali 
- al fine di favorire pratiche di promozione e 
valorizzazione coerenti e autentiche. L’attività è 
stata articolata in quattro macrofasi principali: 
la definizione dello stato dell’arte in ottica 
multidisciplinare - spaziando da fonti legate al 
design a quelle relative agli aspetti strategici 
analizzati dal marketing territoriale -, la raccolta 
e l’analisi dei casi studio per la mappatura di 
tematiche e caratteristiche ricorrenti, l’analisi 
del contesto territoriale di riferimento durante 
la quale è stata elaborata e testata la nuova 
metodologia e gli strumenti appositamente 
elaborati e, infine, lo sviluppo progettuale 
di una proposta di identità visiva scalabile e 
multimodale. La ricerca, conclusasi a febbraio 
2025, viene qui presentata nei suoi esiti, con una 
particolare attenzione per le potenzialità future 
di riproducibilità su altri contesti.

Background teorico e casi studio 
rilevanti
Il branding territoriale non si limita alla creazione 
di un’identità visiva riconoscibile, ma coinvolge 
una visione strategica che integra valori culturali, 
sociali e ambientali, puntando a creare un 
legame autentico tra il territorio e la comunità. 
Solitamente, si intraprendono azioni di branding 
che, a seconda della dimensione territoriale 
di riferimento, prendono nomi diversi: nation/
country branding per i piani identitari a livello 
nazionale (Rojas-Méndez & Khoshnevis, 2023), 
place branding per iniziative regionali, provinciali 
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branding, which focuses on the tourist appeal 
of the place (Sandriester & Pizzera, 2024). In 
all these cases, a visual system is developed. 
This can be traced back to a highly recognisable 
element called a territorial brand. The territorial 
brand “can be important both within the 
territory. It can guide the behaviour of the actors 
who are part of it and it can also be important 
outside. Here, it facilitates the relationship 
between the territory, the components of its 
offer and external subjects” (Caroli, 2011, p. 71). 
A territorial brand therefore aims to develop a 
unified image of the specific territorial context, 
acting as a common factor – often referred to 
as an “umbrella” – for individual products and 
other brands present in the territorial offering. 
The analysis of the case studies was divided into 
several evaluation phases, taking into account 
the different territorial scales and the presence 
or, more often, absence of scalability among 
the identities belonging to the same territory. 
A particularly pertinent example is provided by 
the Italian context: despite the favourable global 
perception of ‘Made in Italy’, several attempts 
have been made at the national level to create 
an effective brand, yet these have consistently 
fallen short of their objectives. The logo, which 
was developed in 2006 as part of the “Italy 
leaves its mark” campaign by the Landor studio 
(selected through a competition), was the 
subject of considerable criticism on account of 
its perceived lack of representativeness. The 
logo was accused of employing generic shapes 
and fonts, and of using colours that were 
inverted from the order of the flag. In 2009, the 
original version was replaced by a new iteration 
that proved to be equally problematic. This 
new version adopted the slogan ‘Magic Italy’. 
Fortunately, the ineffectiveness of national 
initiatives has not affected the branding systems 
of smaller territorial scales, such as regional 
and provincial ones, which are proving to be of 
great strategic importance not only for tourist 
attractiveness but also for certifying the quality 
of local activities and typical products. Among 
the virtuous cases, it is possible to mention the 
collective brand ‘Io sono Friuli Venezia Giulia’ 
(2020) – applied to companies, products and 
events – which recalls the national context with 
the use of the tricolour flag, and the Trentino 
(1989) and Alto Adige (2003) brands, capable 
of uniting the various territorial actors under a 
single symbol of belonging. The Italian case [fig.1], 
outlined here in summary, is but one example 
from the international context in which a general 
and widespread fragmentation of identities 
is emerging, with evident challenges in the 
management of scalable systems. In the context 

o di specifiche aree geografiche (Govers & Go, 
2009; De San Eugenio et al., 2019; Orsi et al., 
2024), city branding legato all’identità delle città 
in ottica della sua funzione di pubblica utilità 
(Sinni, 2021) e destination branding quando il 
focus è concentrato sull’attrattività turistica 
del luogo (Sandriester & Pizzera, 2024). In 
tutti questi casi, viene elaborato un sistema 
visivo che si riconduce a un elemento ad alta 
riconoscibilità detto marchio territoriale che 
“può avere rilievo sia all’interno del territorio, 
orientando i comportamenti degli attori che 
ne fanno parte; sia all’esterno, facilitando la 
relazione tra il territorio, le componenti della sua 
offerta e soggetti esterni” (Caroli, 2011, p. 71). 
Un marchio territoriale ha, quindi, l’obiettivo di 
sviluppare un’immagine unitaria del contesto 
geografico a cui si riferisce, agendo come fattore 
comune - detto in molti casi “ombrello” - dei 
singoli prodotti e degli ulteriori marchi presenti 
nell’offerta territoriale. L’analisi dei casi studio si 
è articolata in più fasi valutative, tenendo conto 
delle diverse scale territoriali e della presenza o, 
più spesso, assenza di scalabilità fra le identità 
facenti parte dello stesso territorio. Un esempio 
particolarmente calzante emerge osservando la 
situazione italiana: a livello nazionale, i tentativi 
di creare un marchio efficace sono stati diversi, 
ma non hanno mai raggiunto il risultato sperato 
nonostante la percezione positiva del Made in 
Italy nel mondo. Il logotipo sviluppato nel 2006 
nell’ambito della campagna “l’Italia lascia il 
segno” dallo studio Landor, selezionato tramite 
concorso, è stato ampiamente criticato per la 
mancanza di rappresentatività - forme e font 
generici, uso dei colori invertito rispetto all’ordine 
della bandiera, … - e sostituito nel 2009 da una 
versione altrettanto problematica con slogan 
“Magic Italy”. Fortunatamente, l’inefficacia delle 
iniziative nazionali non ha intaccato i sistemi di 
branding delle scale territoriali più contenute 
come quelle regionali e provinciali, che si stanno 
dimostrando di grande importanza strategica 
non solo per l’attrattività turistica, ma anche 
per l’attestazione di qualità delle attività locali 
e dei prodotti tipici. Tra i casi virtuosi si possono 
ricordare il marchio collettivo “Io sono Friuli 
Venezia Giulia” (2020) - applicato ad aziende, 
prodotti ed eventi, che richiama il contesto 
nazionale con l’uso del tricolore - e i marchi 
Trentino (1989) e Alto Adige (2003), capaci di 
unire i diversi attori territoriali sotto un unico 
simbolo di appartenenza.
Il caso italiano [fig.1], qui descritto brevemente, 
è solo uno degli esempi del panorama 
internazionale in cui emerge una generale e 
diffusa frammentazione delle identità, con 
evidenti difficoltà nella gestione dei sistemi 
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of rising social inequalities and marginalisation 
of communities, territorial branding has the 
responsibility to reflect and enhance the cultural 
identities of individuals residing within the 
same locale. Furthermore it is essential that 
such branding promotes inclusive, sustainable 
dialogue between relevant stakeholders.

New methodology and tools for 
territorial analysis
The development of a territorial identity system 
should take into account, from the very early 
stages, the pre-existing elements widespread in 
the relevant area, allowing for an overview and 
understanding necessary for the integration of 
new communicative elements with a consequent 
assessment of cases of convergence or 
divergence. Prior to the formulation of a project 
brief, productive discourse between designers 
and local decision-makers (whether politicians 
or communities) can be facilitated to identify 
optimal areas of intervention, thereby averting 
the proliferation of graphic signs that can prove 
counterproductive in terms of enhancing identity. 
A methodology was developed to address 
this gap in knowledge, integrating existing 
frameworks (Ciocca, 2017; Carmi, 2020). This 
methodology was accompanied by ad hoc tools 
to support the analysis and design process. 
[fig.2] The methodology developed fosters 
dialogue between experts and non-experts, 
maps existing initiatives and resources, and 
facilitates a co-creation process that reflects 
the emerging needs of communities. The Pre-
existence Scheme [fig.3] integrates the visual 
systems of the territory, positioning them 
within their respective territorial scales and 
analysing their relationships with higher and 
lower levels. This instrument facilitates the 
evaluation of potential areas of intervention, 
such as the extension of a territorial brand from 
institutions and companies to product levels or 
product families not yet included. Furthermore, 
the scheme supports data collection during 
research, allowing for the assessment of 
scalability, consistency and recognisability, with 
vertical or horizontal expansion strategies. This 
tool is particularly useful in the analysis phase, 
but it can also be used from a programmatic 
perspective to assess the positioning of the new 
brand in relation to territorial scales and possible 
communication channels. These can be divided 
into simple application in existing contexts and 
implementation of new channels. 
Subsequent to the completion of the preliminary 
census, an Analysis of Recurring Elements is 
conducted, with these elements divided by 

scalabili. In un’epoca in cui le disuguaglianze 
sociali e la marginalizzazione delle comunità 
sono tematiche urgenti, il branding territoriale 
deve riflettere e valorizzare le diverse identità 
culturali che vivono e frequentano uno stesso 
luogo, favorendo un dialogo inclusivo e 
sostenibile fra i portatori di interesse.

Nuova metodologia e strumenti per 
l’analisi territoriale
L’elaborazione di un sistema identitario 
territoriale dovrebbe tener conto, fin dalle 
primissime fasi, delle preesistenze diffuse 
nell’area di competenza, permettendone una 
visione d’insieme e una comprensione necessaria 
per l’integrazione di nuovi elementi comunicativi 
con una conseguente valutazione di casi di 
convergenza o divergenza. Prima ancora della 
stesura di un vero e proprio brief progettuale, 
il confronto proficuo fra designer e decisori 
locali, siano essi politici o comunità, può essere 
facilitato nell’individuazione di aree di intervento 
vantaggiose, evitando la “sovrappopolazione” di 
segni grafici che può essere controproducente 
in termini di valorizzazione dell’identità. Avendo 
precedentemente individuato una lacuna 
riguardante questi aspetti specifici e integrando 
i framework esistenti (Ciocca, 2017; Carmi, 
2020), è stata elaborata una nuova metodologia 
replicabile, accompagnata da strumenti ad hoc 
che supportassero il percorso di analisi e di 
progettazione [Fig. 2]. La metodologia sviluppata 
incoraggia il dialogo tra esperti e non esperti, 
mappando iniziative e risorse preesistenti, 
catalizzando un processo di co-creazione che 
riflette le necessità emergenti delle comunità.
[fig.2] 
Lo Schema delle preesistenze [fig.3]] integra 
i sistemi visivi del territorio, posizionandoli 
all’interno delle relative scale territoriali e 
analizzando le relazioni con i livelli superiori e 
inferiori. Questo strumento consente di valutare 
potenziali aree di intervento, come l’estensione 
di un marchio territoriale da istituzioni e aziende 
a livello di prodotto o famiglie di prodotti non 
ancora inclusi. Inoltre, lo schema supporta la 
raccolta dei dati durante la ricerca, permettendo 
di valutare scalabilità, coerenza e riconoscibilità, 
con strategie di espansione verticale o 
orizzontale. In particolare, questo strumento 
è utile non soltanto in fase di analisi, ma può 
essere utilizzato anche in ottica programmatica, 
per valutare il posizionamento del nuovo 
marchio rispetto alle scale territoriali e ai 
possibili canali di comunicazione, suddividendoli 
fra semplice applicazione in contesti esistenti 
e implementazione di nuovi canali.  Una volta 
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individual territorial level. 
This analysis employs a semantic approach 
with the objective of identifying the meaning of 
the symbols that have emerged (Raposo et al., 
2020). The aim is to increase the awareness of 
the designer and those involved in the context, 
creating a common alphabet of identity symbols 
and predominant colours. The material, which 
is enriched with insights pertaining to local 
heritage and heraldry, as well as information 
that emerged during the interviews, becomes 
fundamental for design choices, both in terms 
of continuity and contrast with the existing 
situation, and for the creation of a coherent and 
scalable brand. Following the definition of the 
design aspects, the articulation of the brand 
architecture is addressed, which involves the 
management of its variants and variations in 
relation to the contexts of use. In this context, 
for the STAI Veneto project, a Points of Interest 
and Possible Partners Diagram [fig.4] has been 
developed which, starting from the analysis 
of case studies, allows the identification and 
categorisation of the subjects to be involved 
based on the themes and values to be 
communicated. The configuration of this scheme 
is subject to variation, contingent upon the 
distinct characteristics of the activities and the 
intricacy of the communication system. This 
variation is undertaken to facilitate strategic 
decisions pertaining to brand expansion and 
the establishment of a family of brands that 
is congruent with the designated reference 
territory. The articulation of simple and 
intuitive schemes, primarily based on visual 
categorisation, is geared towards use by 
various local actors, with highly diversified skills 
depending on their role, also taking into account 
the temporal variability of management. The 
succession of administrations with divergent 
objectives and the turnover of various decision-
makers can result in the fragmentation 
of enhancement initiatives. However, the 
methodical compilation and continuous updating 
of existing data can ensure greater continuity 
and consistency, even between interventions 
conducted at different times. In conclusion, 
the tools developed are modular and scalable, 
allowing for continuous and adaptable evaluation 
of branding strategies, including by policy 
makers and management bodies, facilitating 
comprehensive and inclusive analysis.

The project for the STAI Veneto 
itinerary
The STAI Veneto project is a multidisciplinary 
research initiative that brings together experts 

completato il censimento iniziale, si procede 
con l’Analisi degli elementi ricorrenti, suddivisi 
per singolo livello territoriale, attraverso un 
approccio semantico volto a identificare il 
significato dei simboli emersi (Raposo et al., 
2020). L’obiettivo è aumentare la consapevolezza 
del designer e delle figure coinvolte sul contesto, 
creando un abbecedario comune di simboli 
identitari e colori predominanti. 
Questo materiale, arricchito da approfondimenti 
legati al patrimonio locale, all’araldica e a 
informazioni emerse durante le interviste, 
diventa fondamentale per le scelte progettuali, 
sia in continuità che in contrasto con la 
preesistenza, e per la creazione di un marchio 
coerente e scalabile. 
A seguito della definizione degli aspetti 
progettuali, si affronta l’articolazione 
dell’architettura del brand, che implica la 
gestione delle sue varianti e declinazioni in 
relazione ai contesti di utilizzo. In questo ambito 
per il progetto STAI Veneto, è stato sviluppato 
lo Schema dei punti di interesse e dei possibili 
partner [fig.4] che, partendo dall’analisi dei casi 
studio, permette di identificare e categorizzare i 
soggetti da coinvolgere in base ai temi e valori da 
comunicare. 
La struttura di tale schema può variare a seconda 
delle caratteristiche specifiche delle attività e 
della complessità del sistema di comunicazione, 
supportando le scelte strategiche legate 
all’espansione del marchio e alla creazione di 
una famiglia di marchi coerente con il territorio 
di riferimento. L’articolazione di schemi semplici 
e intuitivi, basati perlopiù sulla categorizzazione 
visiva, è orientata all’utilizzo da parte di diversi 
attori territoriali, con competenze fortemente 
diversificate in base al ruolo ricoperto, tenendo 
anche conto della variabilità temporale di 
gestione. 
Il susseguirsi di amministrazioni con obiettivi 
diversi e l’avvicendarsi di svariate figure 
decisionali può determinare la frammentazione 
delle iniziative di valorizzazione: la compilazione 
ragionata e l’aggiornamento costante delle 
preesistenze può garantire maggiore continuità 
e coerenza anche fra interventi posti in momenti 
temporali separati. In conclusione, gli strumenti 
sviluppati sono modulari e scalabili, permettendo 
una valutazione continua e adattabile delle 
strategie di branding, anche da parte di decisori 
politici ed enti di gestione, facilitando un’analisi 
comprensibile e inclusiva. 

Il progetto per l’itinerario STAI Veneto
Il progetto STAI Veneto coinvolge un gruppo di 
ricerca multidisciplinare con competenze che 
spaziano dall’architettura, alla pianificazione 
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from various fields, including architecture, spatial 
planning, and design. 
The project’s objective is to explore novel 
approaches to experiencing the territory, with 
a focus on developing cycle tourism itineraries 
that promote slow mobility and extended stays, 
facilitating a deeper appreciation of the region’s 
natural, cultural, culinary, and wine heritage. 
This approach is of particular necessity in low-
density areas, which are considered marginal but 
have a very high potential in terms of identity 
and value. The research area has been identified 
as eastern Veneto, with a particular focus on 
the portion of the province of Treviso situated 
to the east of the Monaco-Venice cycle route. 
Reconnecting minor roads and integrating 
them with water infrastructure systems (Velo & 
Bortolotto, 2025) makes it possible to imagine 
an itinerary that connects various points of 
interest, unknown to most and unexplored by 
traditional routes, for which it is essential to 
build a recognisable identity, strongly connected 
to all pre-existing features. 
The methodology described above was applied 
to this specific case, resulting in an in-depth 
analysis of existing visual identity systems 
across the Veneto region, with a particular focus 
on those utilised in the province of Treviso. 
This analysis was conducted with a consistent 
consideration for the division by territorial scales. 
Starting, therefore, from identity systems linked 
to tourism (such as the regional tourism brand) 
and the enhancement of heritage and territorial 
resources (such as the Locale Storico Veneto 
and Maestro Artigiano brands), we arrive at 
an intermediate level that includes municipal 
associations – such as IPAs (Area Programmatic 
Initiatives) and LAGs (Local Action Groups) – and 
all initiatives related to food and wine heritage 
– such as themed itineraries, Wine Routes, etc. 
Where possible, the user manuals and visual 
identity manuals for the various initiatives were 
collected and analysed in depth in terms of 
structure and content. The analysis of extant 
elements was also applied to the individual 
local entities involved in agrifood, hospitality 
or slow mobility activities, with the aim of 
establishing recurring and common elements 
that represented the authentic “voice” of these 
categories. 
The result that emerges from the Pre-existence 
Scheme is that of a territory particularly dense 
with visual identity systems which, however, are 
largely fragmented and discontinuous in both 
their graphic layout and narrative. The Analysis 
of Recurring Elements enabled the definition of 
a range of graphic symbols and colours, evoking 
the territory in a variety of ways. These included 

territoriale e al design con l’obiettivo di 
esplorare innovative modalità di fruizione 
del territorio, proponendo nuovi itinerari 
cicloturistici che incoraggino la mobilità lenta e 
lo “stare” nei luoghi per poterne conoscere ed 
apprezzare i patrimoni - naturalistici, culturali, 
enogastronomici. 
Questo approccio è particolarmente necessario 
nei territori a bassa densità, considerati 
marginali, ma con altissimo potenziale identitario 
e valoriale. Il territorio di riferimento della ricerca 
è stato individuato nel Veneto orientale e, più 
precisamente, nella porzione della provincia di 
Treviso ad Est della direttrice ciclabile Monaco-
Venezia. Ricucire le strade minori e integrarle 
con i sistemi infrastrutturali dell’acqua (Velo 
& Bortolotto, 2025) permette di immaginare 
un itinerario che collega vari punti di interesse, 
sconosciuti ai più e inesplorati dai circuiti 
tradizionali, di cui si dimostra fondamentale 
costruire un’identità riconoscibile, fortemente 
connessa a tutte le preesistenze. 
Ripercorrendo la metodologia descritta 
precedentemente e declinandola sul caso 
specifico, è stata effettuata un’approfondita 
analisi delle preesistenze, intese come tutti i 
sistemi di identità visiva utilizzati nella Regione 
Veneto e, soprattutto, nella provincia di Treviso, 
sempre tenendo conto della suddivisione per 
scale territoriali. 
Partendo, quindi, da sistemi di identità legati 
alla sfera turistica (come il Marchio turistico 
regionale) e alla valorizzazione del patrimonio 
e delle risorse territoriali (come i marchi 
Locale Storico Veneto e Maestro Artigiano), si 
arriva a un livello intermedio che intercetta le 
aggregazioni comunali – come le IPA (Imprese 
Programmatiche d’Area) e le GAL (Gruppi di 
Azione Locale) – e tutte le iniziative legate al 
patrimonio enogastronomico – come itinerari 
tematici, Strade del Vino, ecc... Ove possibile, 
sono stati raccolti i Manuali d’uso e di identità 
visiva delle diverse iniziative, procedendo a 
un approfondimento legato alla struttura e ai 
contenuti. L’analisi delle preesistenze è stata 
declinata anche alle singole realtà territoriali 
coinvolte in attività agrifood, di ospitalità o di 
mobilità lenta, con l’obiettivo di stabilire elementi 
ricorrenti e comuni che rappresentassero la 
“voce” autentica di queste categorie. Il risultato 
emerso dallo Schema delle preesistenze è 
quello di un territorio particolarmente denso 
di sistemi visivi identitari che si configurano, 
però, ampiamente frammentati e discontinui sia 
nell’impostazione grafica che nella narrazione.
L’Analisi degli elementi ricorrenti ha permesso 
di definire un abaco di segni grafici e di colori 
con diverse modalità di richiamo al territorio: 



10
41

PR
AT

IC
HE

 P
LU

RA
LI

 [C
O-

PR
OD

UZ
IO

NI
]

the charm of the landscape, represented by 
the sinuous lines of the hills and rivers, the 
geometric elements of historical architecture, 
such as battlements, paving and arches, and 
symbols of agricultural production, including 
wheat, grapes and typical local products. 
The brand architecture was defined through the 
delineation of the Points of Interest and Possible 
Partners Diagram, with the identification of 
four macro-categories to be promoted: agrifood 
system, slow mobility and tourism services, 
natural heritage and cultural heritage. It was 
therefore decided to develop a general brand 
for the cycle tourism route resulting from other 
parallel research and to accompany it with a 
family of four sub-brands divided by theme, 
with the possible integration of a symbol of 
recognition for typical products not included in 
other initiatives. [fig.5] 
Concurrently, a Channels and Applications Matrix 
was utilised to plan both existing and future 
communication media, as well as potential 
strategic brand placements in merchandising, 
signage and packaging. 
This process involved the formulation of key 
concepts and a definitive visual identity. This 
was facilitated through the collaboration with 
an external professional partner specialising 
in branding and visual communication, who 
provided guidance on the practical viability of 
the proposed concepts, the effectiveness of the 
communications elements, and the flexibility of 
the designs for future adaptation and expansion.

Conclusion
Design, with its capacity to anticipate and 
incorporate diverse perspectives and disciplines, 
substantiates its function as a pivotal instrument 
for fostering synergies for socially and culturally 
inclusive territorial promotion. This approach has 
been demonstrated to generate more effective 
and sustainable solutions for territorial branding 
activities, thereby facilitating the convergence 
of perspectives between industry experts and 
non-specialist decision-makers, thus rendering 
practices accessible to all those involved in the 
decision-making process. Despite the project 
having highlighted limitations and challenges 
to be overcome, such as the difficulty in finding 
information on pre-existing visual systems or 
the possibility of conducting a simplistic analysis 
if the different administrative subdivisions are 
not taken into account, the presentation of the 
results prompted several expressions of interest 
from other territorial entities that requested the 
development of a similar analysis on contexts 
that differ in terms of geographical location and 
size. In the future, it will be essential to further 

la suggestione del paesaggio rappresentata 
dall’andamento sinuoso delle colline e dei fiumi, 
gli elementi geometrici delle architetture storiche 
come merlature, pavimentazioni e archi, i simboli 
della produzione agricola come il grano, l’uva e i 
prodotti tipici locali. 
Attraverso lo Schema dei punti di interesse 
e dei possibili partner, si è andata a definire 
l’architettura del brand, individuando quattro 
macro-categorie da valorizzare: sistema 
agrifood, servizi per la mobilità lenta e il turismo, 
patrimonio naturale e patrimonio culturale. Si è 
quindi deciso di elaborare un marchio generale 
per il percorso cicloturistico risultante dalle altre 
ricerche parallele e affiancarlo con una famiglia 
di quattro sotto-marchi suddivisi per tematica 
con l’eventuale integrazione di un simbolo di 
riconoscimento per prodotti tipici non inclusi in 
altre iniziative. [fig.5] 
Parallelamente, è stata utilizzata una Matrice dei 
canali e delle applicazioni per la pianificazione 
dei supporti comunicativi di interesse, esistenti 
e da implementare, e delle possibili collocazioni 
strategiche del marchio riguardanti ambiti come 
il merchandising, la segnaletica e il packaging. 
L’elaborazione dei concept e del marchio 
finale è stata supportata da uno studio 
professionale partner, specializzato in branding e 
comunicazione visiva, orientando la scelta finale 
in termini di fattibilità, efficacia comunicativa ed 
effettiva flessibilità applicativa, anche in ottica di 
possibili variazioni/espansioni future. 

Conclusioni
Il design, con la sua capacità di prefigurare e 
coinvolgere diverse prospettive e discipline, 
si conferma come strumento fondamentale 
per la creazione di sinergie per la promozione 
territoriale socialmente e culturalmente 
inclusive. Questo approccio porta, infatti, a 
soluzioni più efficaci e sostenibili per le attività di 
branding territoriale, abbattendo le distinzioni tra 
esperti del settore e decisori non specializzati, 
rendendone accessibili le pratiche a tutti i 
soggetti coinvolti nel processo decisionale. 
Nonostante il progetto abbia evidenziato delle 
limitazioni e delle sfide da superare, come la 
difficoltà nel reperire informazioni sui sistemi 
visivi preesistenti o la possibilità di condurre 
un’analisi semplicistica se non si tiene conto 
delle diverse suddivisioni amministrative, alla 
presentazione dei risultati sono state avanzate 
diverse manifestazioni di interesse da parte di 
altre realtà territoriali che hanno richiesto di 
sviluppare un’analisi analoga su contesti diversi 
per collocazione geografica e per dimensione. 
In uno scenario futuro, sarà fondamentale 
esplorare ulteriormente l’applicazione di questa 
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explore the application of this methodology 
in different and more complex national and 
international contexts in order to establish the 
actual social, cultural and economic impact of 
these territorial promotion practices.

Notes
 1_ PR Veneto FSE+ research project “STAI 
Veneto – Slow Tourism and Agrifood Integration 
– Development of a scalable and multimodal 
visual identity for the region”, IUAV University of 
Venice.

metodologia in contesti diversi e più complessi, 
nazionali e internazionali, per stabilire l’effettivo 
impatto sociale, culturale ed economico di queste 
pratiche di promozione territoriale.

Note
 1_ Progetto di ricerca PR Veneto FSE+ ‘STAI 
Veneto – Slow Turism and Agrifood Integration 
– Realizzazione di un’identità visiva territoriale 
scalabile e multimodale’, Università IUAV di 
Venezia.
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1_Analisi del caso italiano con confronto fra le iniziative intraprese a 
diverse scale territoriali.
2_Fasi metodologiche per la definizione di un sistema visivo territoriale 
scalabile con strumenti utilizzati, obiettivi e stakeholder da coinvolgere.
3_Schema delle preesistenze: esempio di compilazione e mappatura 
di sistemi visivi utilizzati in un dato contesto, suddivisi per scale 
territoriali, con individuazione di possibili aree di intervento.
4_Schema dei punti di interesse e dei possibili partner: articolazione 
completa che può essere utilizzata come traccia per definire i soggetti 
da coinvolgere e la loro categorizzazione.
5_Lo schema modulare e il marchio finale applicato su diversi supporti 
comunicativi, includendo piattaforme digitali, segnaletica e packaging.

1_ Analysis of the Italian case with a comparison between initiatives 
undertaken at different territorial levels.
2_ Methodological steps for defining a scalable territorial visual system 
with tools used, objectives and stakeholders to be involved.
3_ Pre-existence scheme: example of filling in and mapping visual 
systems used in a given context, divided by territorial scales, with 
identification of possible areas of intervention.
4_ Points of Interest and Potential Partners Diagram: comprehensive 
structure that can be used as a guide to define the parties to be involved 
and their categorisation.
5_ The modular scheme and final brand applied to various 
communication media, including digital platforms, signage and packaging.
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